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Strategia regionale Industria 4.0 - Avviso pubblico per la concessione di finanziamen� ex

art.  17,  comma  1  le1era  a)  e  comma  3  della  legge  regionale  32/2002  per  proge5

forma�vi  rela�vi  ad azioni  di  riqualificazione e  di  outplacement rivol� a  lavoratrici  e

lavoratori  e  collega�  a  piani  di  riconversione,  ristru1urazione  aziendale  e

reindustrializzazione

Numero  allega�  231:  All.1  Domanda  di  iscrizione,  All.2  Modello  locandina; All.3  Richiesta  a�vazione

matricole;  All.3a Dichiarazione  di  inizio  a�vità,  All.3b Calendario  delle  a�vità,  All.3c Scheda  a�vità

forma"va; All.4 Verbale riconoscimento credi"; All.5 Verbale selezione; All.6 Registro consegna materiale

allievi; All.7 Registro individuale Training on the job; All.8 Frontespizio Registro stage; All.8a Registro stage;

All.9  Registro  presenze;  All.10  Registro  FAD;  All.11  Registro  orientamento  colle�vo;  All.12  Registro

orientamento individuale; All.13 Registro seminario; All.14 Richiesta di vidimazione registro; All.15 Modello

dichiarazione  apprendimen"; All.16 Scheda  variazione  PED; All.17 Variazione  Risorse  Umane; All.18

Relazione trimestrale; All. 19 Dichiarazione fine a�vità; All.20 Richiesta commissione d’esame.

Fasi di Programmazione - Ges�one - Rendicontazione e Controlli (RCP) 

Fase di Programmazione Note esplica�ve 

Responsabile della fase P.O. S. Stefani

Avviso e pubblicazione

L’Avviso è  stato  approvato, secondo gli indirizzi defini� con Delibera di  Giunta

regionale  (D.G.R.  1634  del  21.12.2020),  dal  Se'ore  SETTORE  FORMAZIONE

CONTINUA  E PROFESSIONI con  Decreto dirigenziale (D.D. 6328 del 19.04.2021)

pubblicato sul  B.U.R.T.  n.  73 del  28.04.2021 parte  III  e  sul  sito internet della

Regione Toscana 

h6ps://www.regione.toscana.it/-/industria-4.0-e-riconversione-industriale-

finanziamen"-per-proge�-di-formazione-con"nua?

inheritRedirect=true&redirect=%2Ffas%2Fbandi-in-a6uazione%3FsortBy%3Ddesc

%26orderBy%3DmodifiedDate

Ogge1o dell’Avviso

Strategia  regionale  Industria  4.0  -  Avviso  pubblico  per  la  concessione  di

finanziamen� ex art. 17, comma 1 le'era a) e comma 3 della legge regionale

32/2002  per  proge3  forma�vi  rela�vi  ad  azioni  di  riqualificazione  e  di

outplacement rivol� a lavoratrici e lavoratori e collega� a piani di riconversione,

ristru'urazione aziendale e reindustrializzazione

1 La modulis"ca allegata alle procedure di ges"one potrà essere richiesta agli Uffici regionali competen" per la Funzione ges"one

oppure potrà essere scaricata dal sito web della Regione Toscana alla pagina dedicata all’Avviso pubblico.
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Risorse finanziarie

Per l’a'uazione del presente  Avviso è disponibile la cifra complessiva di  Euro

1.500.000,00 a  valere  sul  Fondo  Sviluppo  Coesione  (FSC)  Area  tema�ca  9.

Lavoro e occupabilità (di  cui  euro 900.000,00 sul  2021, euro 450.000,00 sul

2022 e euro 150.000,00 sul 2023). Con Delibera di Giunta regionale n. 1080 del

18/10/2021 sono state des�nate ulteriori risorse alle domande presentate, alla

scadenza  del  15  giugno  2021,  raggiungendo  così  un  totale  disponibile  di  €

1.824.437,00.

Scadenza 15.06.2021

Tipologia di percorso

forma�vo

Realizzazione  di  piani  forma�vi  su  tema�che  dell’Industria  4.0,  supporta� da

accordi sindacali, dire3 alla qualificazione, riqualificazione e all’aggiornamento

delle lavoratrici e dei lavoratori,  anche interessa�/e da ammor�zzatori sociali,

e/o  del  personale  des�nato  all’assunzione  presso  imprese  che  a'uano

programmi  di  riconversione,  ristru'urazione  aziendale  e  reindustrializzazione

ineren� l'a3vità produ3va ogge'o dell'impresa medesima. 

E’ possibile inserire in ciascun proge'o forma�vo uno o più moduli in materia di

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro la cui durata complessiva

in  ore  non  può  essere  superiore  al  10%  della  durata  complessiva  in  ore

dell’intero  proge'o  forma�vo.  Tale/i  modulo/i  potranno  prevedere  anche  la

“tes�monianza  dell’infortunio”  per  la  tra'azione  di  aspe3  concre�  ed

esperienziali dell’infortunio sul luogo di lavoro. 

L’eventuale a3vità forma�va in materia di tutela della salute e della sicurezza

nei luoghi di  lavoro dovrà riguardare esclusivamente la formazione aggiun�va

(diversa da quella obbligatoria prevista dalla norma�va di se'ore).

Sogge5 ammessi alla

presentazione dei

proge5 

I proge3 possono essere presenta� ed a'ua� da un singolo sogge'o oppure da

un  consorzio  o  fondazione  o  rete  di  imprese  (rete-sogge'o)  oppure  un'

associazione  temporanea di  imprese o  di  scopo (ATI/ATS),  o  rete  di  imprese

(rete-contra'o)  o  altra  forma  di  partenariato,  già  cos�tuita  o  cos�tuenda,

a'raverso  apposito  a'o  pubblico  o  scri'ura  privata  auten�cata,  secondo  le

modalità de'agliate al punto A.1 della DGR 951/2020. Per la realizzazione dei

proge3 è necessario  che il  sogge'o a'uatore sia in  regola  con la norma�va

sull’accreditamento di cui alla DGR n. 1407/2016 e smi. 

Imprese des�natarie

Imprese, iscri'e al Registro Imprese e localizzate sul territorio della Regione To-

scana, che devono a'uare programmi di riconversione o ristru'urazione azien-

dale o reindustrializzazione ineren� l'a3vità produ3va ogge'o dell'impresa me-

desima. Vi è l’obbligo di individuazione delle imprese des�natarie in fase di pre-

sentazione delle domande. Il programma di riconversione/ristru'urazione/rein-

dustrializzazione, a3vato anche a livello parziale, deve prevedere la riqualifica-

zione di almeno cinque lavoratrici/lavoratori. Nel caso di più imprese des�nata-

rie il numero minimo di cinque lavoratrici/lavoratori deve essere assicurato da

almeno una delle imprese. 
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Des�natari

L  avoratrici e l  avoratori   dell'impresa des�nataria, anche interessa� da ammor�z-

zatori sociali in costanza di rapporto di lavoro, inquadra� in una delle seguen�

forme contra'uali:

- contra'o a tempo indeterminato

- contra'o a tempo determinato

- contra'o di apprendistato

- imprenditore

- socio di coopera�va

- coadiuvante familiare.

Neo-assun�/e inquadra�/e nella fa3specie di lavoratrici e lavoratori dipenden�

a tempo indeterminato: è necessario che la data dell’assunzione sia antecedente

a non più di sei mesi rispe'o alla data di presentazione della domanda e deve co-

munque concre�zzarsi entro la data di inizio delle a3vità forma�ve. 

Impor� massimi e minimi

I proge3 sono finanziabili per un importo non inferiore a Euro 50.000,00 e non

superiore a Euro 150.000,00.

Modalità di

rendicontazione

Tasso forfe'ario fino al 40% dei cos� dire3 per il personale a copertura degli

altri cos� del proge'o (“staff + 40%”).

Scheda preven�vo

Il piano finanziario dei proge3 deve essere reda'o secondo le voci di spesa e le

modalità  contenute  nella  scheda  preven�vo  che  viene  trasmessa  tramite

l’applicazione “Formulario di presentazione dei proge3 FSE on line” (un modello

di scheda preven�vo corredata anche da uno strumento a supporto del calcolo

della  distribuzione del  finanziamento pubblico  e  del  contributo privato  fra  le

imprese che partecipano ad un proge'o - allegato 4 all’avviso - è disponibile,

esclusivamente ai  soli  fini  di  eventuali  simulazioni,  sulla  pagina  internet  della

Regione  dedicata  all’Avviso:  h6ps://www.regione.toscana.it/-/industria-4.0-e-

riconversione-industriale-finanziamen"-per-proge�-di-formazione-con"nua?

inheritRedirect=true&redirect=%2Ffas%2Fbandi-in-a6uazione%3FsortBy%3Ddesc

%26orderBy%3DmodifiedDate)
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Trasmissione domande

Elenco proge5

Le domande di finanziamento (e la documentazione allegata prevista dall’Avviso)

devono essere trasmesse tramite l’applicazione “Formulario di presentazione dei

proge3 FSE on line”.

Anche  nell’o3ca  di  facilitare  il  passaggio  delle  informazioni  alle  a3vità

successive,  il  personale  adde'o  del  Se'ore  FORMAZIONE  CONTINUA   E

PROFESSIONI  provvede a  scaricare  i  proge3  invia�  tramite  l’applicazione

“Formulario di presentazione dei proge3 FSE on line”, creando una cartella per

ciascun proge'o, e a compilare  l'elenco delle  domande pervenute indicando:

numero  progressivo,  �tolo  del  proge'o,  data  di  presentazione,  sogge'o

proponente  singolo/capofila,  sogge3  partner,  imprese  des�natarie, area

territoriale, costo totale proge'o, finanziamento pubblico richiesto, regime aiu�

di stato, co-finanziamento. 

Il  file  viene  successivamente  u�lizzato  per  l’istru'oria  di  ammissibilità  e  la

valutazione tecnica.

Istru1oria ammissibilità

Valutazione

Approvazione delle

domande

L’istru'oria  di  ammissibilità  delle  domande viene eseguita  a  cura del  Se'ore

FORMAZIONE CONTINUA  E PROFESSIONI.

Per  ogni  proge'o  viene  accertata  la  presenza  dei  requisi�  e  della

documentazione previs� all'ar�colo "Ammissibilità" dell'Avviso (art. 10) e viene

reda'a la scheda di ammissibilità sul S.I. FSE. Ogni scheda viene stampata, datata

e so'oscri'a dal personale adde'o.

Eventuali  irregolarità  formali/documentali  dovranno  essere  integrate,  su

richiesta  dell’Amministrazione,  entro  il  termine  indicato  nella richiesta,  pena

l’inammissibilità alla valutazione tecnica del proge'o.

Le domande ammissibili sono so'oposte a successiva valutazione tecnica.

Il  Dirigente  del  Se'ore  FORMAZIONE  CONTINUA   E  PROFESSIONI  nomina  il

Nucleo di Valutazione che procede alla valutazione tecnica di ogni proge'o sulla

base  dei  criteri  indica�  nell'Avviso  all'ar�colo  "Valutazione"  (art.  11)  e  della

griglia di valutazione allegata all'Avviso stesso (all. 11 dell’Avviso).

E’ facoltà del Nucleo di valutazione, a'raverso gli uffici competen�, richiedere

chiarimen�  e/o  integrazioni  sui  proge3  ed  una  rideterminazione  dei  cos�

prescrivendo  il  termine  (non  oltre  15  giorni  di  calendario)  entro  il  quale  il

sogge'o proponente è  tenuto a  presentare le  integrazioni  ed il  nuovo piano

finanziario.  In  caso di  mancato rispe'o di  tale  termine o in caso di  mancata

presentazione della documentazione richiesta, il nucleo procede alla valutazione

con la documentazione in proprio possesso.

Il Nucleo formalizza su apposito verbale lo svolgimento della valutazione tecnica.

Al  termine della valutazione il  Nucleo provvede a redigere le  graduatorie dei

proge3 ammessi a valutazione, sulla base dei punteggi da essi consegui�, e le

trasme'e  al  Dirigente  del  Se'ore  FORMAZIONE  CONTINUA   E  PROFESSIONI

unitamente ai verbali e alle schede della valutazione tecnica compilate sul S.I.

FSE e debitamente so'oscri'e.

Sulla base dei verbali del Nucleo il dirigente del Se'ore FORMAZIONE CONTINUA

E PROFESSIONI ado'a l'a'o con il quale vengono approva� i proge3 ammessi e

non ammessi a finanziamento. 
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Con Decreto dirigenziale n.23380 del 3/12/2021 (pubblicato su BURT n. 3  del

19/01/2022 – Parte III) è stata approvata la graduatoria dei proge3 ammessi a

finanziamento. 

Comunicazione esito

La  Regione  provvede  alla  pubblicazione  della  graduatoria  sul  B.U.R.T.  e  all’

indirizzo:  h6ps://www.regione.toscana.it/-/industria-4.0-e-riconversione-industriale-

finanziamen"-per-proge�-di-formazione-con"nua?inheritRedirect=true&redirect=

%2Ffas%2Fbandi-in-a6uazione%3FsortBy%3Ddesc%26orderBy%3DmodifiedDate   La

pubblicazione  sul  B.U.R.T.  vale  a  tu3  gli  effe3  come  no�fica  dell'esito  del

procedimento. 

Riesame e Ricorsi

La  funzione  Programmazione ges�sce  eventuali  richieste  di  riesame  esi�

istru'orie e/o ricorsi.

Implementazione da� sul

Sistema Informa�vo

regionale FSE

La funzione Programmazione inserisce l’Avviso e gli impegni rela�vi sul Sistema

Informa�vo del Fondo Sociale Europeo della Regione Toscana (S.I. regionale FSE),

chiude  le  istru'orie  dei  proge3  consentendo  in  tal  modo  la  creazione

automa�ca dei codici proge'o. 

Aiu� di Stato Il contributo percentuale massimo dipende dal regime di aiuto che sarà scelto

dal sogge'o a'uatore, e precisamente:

� aiu� “de minimis” di cui al Reg.  (UE) n. 1407/2013: 100% del costo del

proge'o (massimo euro 200.000,00 negli ul�mi tre esercizi finanziari);

� aiu� “de minimis” nel se'ore agricolo di cui al Reg. (UE) n. 1408/2013:

tale regime, a cui l’impresa può accedere se non ha superato il limite

massimo di aiu� «de minimis» previsto dalla

norma�va dell’Unione europea (massimo € 20.000,00 o 25.000 in taluni

casi  negli  ul�mi tre  esercizi  finanziari  calcola� su base mobile  ovvero

prendendo in considerazione l’esercizio in cui si concede l’aiuto e i due

preceden�),  non  prevede  cofinanziamento  privato  obbligatorio  negli

ul�mi tre esercizi finanziari);

� aiu� “de minimis” nel  se'ore della pesca e dell'acquacoltura di cui  al

Reg.  (UE)  n.  717/2014:  100%  del  costo  del  proge'o  (massimo  euro

30.000,00 negli ul�mi tre esercizi finanziari);

� aiu� alla formazione (art. 31 Reg (UE) 651/2014), secondo le percentuali

massime di intensità di aiuto pubblico di seguito riportate:

Tipo di impresa Intensità di aiuto

GRANDE 50

MEDIA 60

PICCOLA/MICRO 70

In sede di presentazione del proge'o, il sogge'o proponente è tenuto a:

-  indicare nel  formulario  di  proge'o la  norma�va scelta  (De minimis  o

Regolamento d’esenzione);

-  indicare,  qualora  venga  scelto  il  Regolamento  d’esenzione,  tu3  gli
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elemen�, evidenzia� nel formulario di proge'o, necessari alla definizione

dell’intensità di aiuto ammissibile. 

Nel caso di proge'o rivolto a più imprese des�natarie, tu'e le imprese devono

optare per lo stesso regime (de minimis o aiu� alla formazione in esenzione).

Qualora venga scelto il regime di aiu� alla formazione, in caso di intensità di aiu�

diverse  (micro/piccole-medie-grandi  imprese  -  lavoratori  svantaggia� o  meno

ecc.) viene applicata a tu'e le imprese des�natarie del  proge'o l’intensità di

aiuto più bassa.

La funzione Programmazione, prima di procedere con il decreto di finanziamento

dei proge3 approva�, procede ad acquisire i C.U.P. (Codice Unico di Proge'o) di

proge'o  e  alla  registrazione  degli  aiu�  di  Stato  sul  portale  R.N.A.  (Registro

nazionale degli aiu� di Stato).

Verifiche e controlli

La funzione Programmazione  procede a controlli  e verifiche sulle dichiarazioni

sos�tu�ve  presentate  e,  nel  caso  il  proge'o  forma�vo   preveda  il

coinvolgimento  di  neoassun�,  a  verificare,  tramite  l’applicazione  IDOL,

l’avvenuta  assunzione  a  tempo  indeterminato  prima  della  s�pula  della

convenzione o diversamente indicare in convenzione il numero di assunzioni che

dovranno avvenire entro l’inizio delle a3vità forma�ve.

Convenzione

La  convenzione tra  il  Se'ore  FORMAZIONE CONTINUA  E  PROFESSIONI ed  il

sogge'o beneficiario è s�pulata entro 60 giorni dalla pubblicazione sul B.U.R.T.

del decreto di impegno dei proge3 ammessi a finanziamento che vale a tu3 gli

effe3 come no�fica dell’esito del procedimento (oppure dall’approvazione della

documentazione eventualmente richiesta successivamente all’approvazione del

proge'o oppure, nel caso di aggiudicazione del finanziamento a sogge'o non

accreditato, dalla data di consegna della domanda di accreditamento).

Prima della s�pula della convenzione (All. 12 dell’Avviso) il sogge'o beneficiario

dovrà trasme'ere al Se'ore FORMAZIONE CONTINUA  E PROFESSIONI:

- in caso di u�lizzo di locali non registra� in accreditamento, la comunicazione

con cui vengono individua� e l’autocer�ficazione rela�va alla regolarità rispe'o

alle norme in materia di sicurezza (All. 13 dell’Avviso); nel caso in cui i locali siano

in proprietà/possesso/detenzione (disponibilità)  dell’impresa des�nataria della

formazione,  il  modello  All.  13 dell’Avviso dovrà essere so'oscri'o dal  legale

rappresentante dell’impresa stessa;

- la domanda di accreditamento, secondo quanto stabilito dalla DGR 1407/16 e

s.m.i entro 10 giorni dalla no�fica di assegnazione del finanziamento, nel caso di

aggiudicazione del finanziamento a sogge'o non accreditato;

-  l’a'o  di  cos�tuzione  dell’ATI/ATS,  da  trasme'ere  entro  30  giorni  dalla

pubblicazione sul BURT della graduatoria, qualora in presenza di più sogge3 che

si sono impegna� ad associarsi formalmente per la realizzazione del proge'o;

- una nuova scheda di previsione finanziaria del proge'o, firmata e �mbrata, nel

caso in cui il finanziamento concesso sia stato riparametrato rispe'o a quanto

richiesto;

- le schede a3vità forma�ve (All.3c) siglate e timbrate.

La data di  s�pula della convenzione è considerata data di  avvio del proge'o,

6



fa'a  salva  l’ipotesi  in  cui,  in  casi  eccezionali  e  per  esigenze  debitamente

mo�vate, il sogge'o beneficiario richieda al Se'ore FORMAZIONE CONTINUA  E

PROFESSIONI di an�cipare l’avvio; in tal caso la durata del proge'o decorre dalla

data di autorizzazione.

La convenzione viene reda'a in formato ele'ronico con so'oscrizione digitale.

La  funzione  programmazione  del Se'ore  FORMAZIONE  CONTINUA  E

PROFESSIONI trasme'e la convenzione firmata,  le schede a3vità ed eventuale

ATI, alla funzione ges�one competente, che può consultare e scaricare i proge3

dal S.I. FSE in quanto presenta� tramite formulario online nonché acquisirli dalla

cartella  condivisa. L’eventuale  documentazione pervenuta ad integrazione dei

proge3 è stata caricata dalla funzione programmazione sul S.I. FSE.

Fase di Ges�one Note esplica�ve 

Responsabile della fase P.O. A. Macchiarola

A1uazione

Dopo  la s�pula della convenzione la Funzione Ges�one competente  provvede,

sulla base degli impegni inseri� dalla Funzione Programmazione, al passaggio allo

stato  di  finanziato  del  proge'o  sul  S.I.  regionale  FSE  e

all’importazione/inserimento  delle  matricole  delle  a3vità  del  proge'o

forma�vo.

La  funzione  competente  per  la  ges�one  comunica  al  sogge'o  beneficiario  il

nomina�vo ed i conta3 del referente della ges�one del proge'o.

L'inserimento  sull'Interfaccia  pubblica  FSE  non  è  prevista  per  gli  Avvisi  sulla

formazione con�nua.

Informazione e pubblicità

La  funzione  Ges�one  controlla  che  i sogge3  finanzia�  adempiano  a  quanto

previsto dalla norma�va , in tema di informazione e pubblicità:

dare idonea e tempes�va pubblicità alle a3vità del Proge'o, garantendo che la

pubblicizzazione avvenga nel rispe'o di quanto indicato al punto A.5 della DGR

n.  951/2020  per  quanto  applicabile,  dichiarando  in  ogni  comunicazione  il

sostegno finanziario del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione, della Repubblica

Italiana e della Regione Toscana evidenziandone gli stemmi.

In  ogni  caso,  devono  a'enersi,  in  analogia  a  quanto  previsto  in  tema  di

informazione e pubblicità degli interven� dei Fondi stru'urali, a quanto disposto

nell’Allegato XII del Regolamento (UE) 1303/2013 (punto 2.2. - Responsabilità dei

beneficiari) e alle indicazioni contenute nel Manuale d’uso POR FSE 2014-2020

disponibile  alla  pagina  h6p://www.regione.toscana.it/por-fse-2014-

2020/comunicazione-e-informazione/obblighi-di-informazione.

I  presenti  adempimen�  saranno  integra�  con  le  indicazioni  contenute  nel

Sistema  di  Ges�one  e  Controllo  del  Piano  Sviluppo  e  Coesione  di  prossima

adozione, di cui sarà data adeguata informazione. 

In  par�colare  devono  rispe'are  le  disposizioni  in  materia  di  loghi,

pubblicizzazione  delle  operazioni  ed  assicurarsi  che  i  partecipan�  siano  sta�

informa� in merito al finanziamento  statale. 
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Iscrizione dei partecipan� 

Tu3  coloro  che  intendono  partecipare  all’intervento  devono  compilare  la

domanda di iscrizione  (All.  1). La raccolta delle domande è a cura esclusiva del

sogge'o beneficiario che, verificato che i candida� siano in possesso dei requisi�

richies�, le protocolla in un registro dal quale risul� la data di arrivo, le inserisce

nel S.I. regionale FSE, e le rende disponinili per eventuali controlli da parte della

Funzione preposta. 

Nel caso l’a3vità coinvolga uno o più neoassun� il sogge'o  beneficiario  dovrà

indicare  tale  cara'eris�ca  del/i des�natario/i della  formazione  nella

comunicazione di avvio dell’a3vità come indicato al paragrafo successivo.

Lavoratori  (non  neoassun�):  la  Funzione  Ges�one  procede  tramite

l’applicazione IDOL a verificare che i lavoratori partecipan� al proge'o forma�vo

siano inquadra� in una delle forme contra'uali previste dall’Avviso; della verifica

è resa evidenza documentale a'raverso il salvataggio delle schede scaricate dal

sistema informa�vo lavoro (IDOL).

Per le verifiche e controlli sui lavoratori neoassun� si rinvia alla sez. Verifiche e

controlli Fase di Ges�one.

Avvio a3vità

Il  sogge'o  beneficiario è tenuto a dare avvio effe3vo alle a3vità proge'uali

entro 60 giorni dalla s�pula della convenzione, pena la decadenza dal beneficio

(revoca). Deve  comunicare  agli  uffici  regionali  competen�  l’avvio  di  ciascuna

delle  a3vità  che  compongono  il  proge'o con almeno  30 giorni  lavora�vi   di  

an�cipo ed inserire il rela�vo dato nel sistema informa�vo regionale (sulla base

di quanto stabilito nella Decisione di  G.R. n.  8 del  2.03.2020 di  accelerazione

della  spesa).  Alla  comunicazione  di  avvio  (All.3a),  firmata  dal  rappresentante

legale o suo delegato, deve essere allegato il calendario de'agliato delle a3vità

previste (All.3b), specificando:

- i giorni di a3vità e orari, reda3 su base se3manale o mensile; in caso di

a3vità non con�nua�va il calendario dovrà indicare i singoli giorni e i rela�vi

orari di ogni lezione; 

- gli argomen�;

-  l’elenco  nomina�vo  delle  figure  professionali  impegnate  nelle  a3vità

cara'eris�che  del  proge'o,  corredato  dai  rela�vi  curricula  (in  formato

europeo) so'oscri3 se non presenta� precedentemente;

-  la  sede  di  svolgimento  e  quella  in  cui  sono  conserva�  i  documen�  di

registrazione delle a3vità.

Almeno   5  giorni  lavora�vi   anteceden� l’inizio  di  ciascuna  a3vità,  il  sogge'o

a'uatore trasme'e al referente per la ges�one del proge'o:

- autocer�ficazione a'estate l’idoneità dei locali qualora vengano u�lizza� locali

non registra� ai fini dell’accreditamento individua� successivamente alla s�pula
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della  convenzione  (All.  13  dell’Avviso);  nel  caso  in  cui  i  locali  siano  in

proprietà/possesso/detenzione  (disponibilità)  dell’impresa  des�nataria  della

formazione,  il  modello  All.  13 dell’Avviso dovrà essere so'oscri'o dal  legale

rappresentante dell’impresa stessa;

- elenco nomina�vo allievi, stampato dal S.I. regionale FSE, �mbrato e firmato,

con eventuale indicazione del/i des�natario/i neoassunto/i ;

- eventuale copia verbale riconoscimento credi� in ingresso (all.4 a);

- registro dida3co da vidimare (All.7 ,  All.  8, All.8 a,   All.  9, All.  10, All.  13) e

rela�va richiesta di vidimazione  (All.14) fino ad entrata in vigore defini�va del

Registro Ele'ronico dei Corsi (REC).

Registri 

Il  sogge'o  beneficiario  è  obbligato  alla  corre'a  tenuta  dei  registri  che

cos�tuiscono  un  supporto  fondamentale  per  i  controlli  dida3ci  e

amministra�vo/contabili.  Il  registro  è  il  documento  che  tes�monia

l’effe'uazione e l’andamento del corso/a3vità e deve sempre accompagnarne

lo svolgimento.

Sono obbligatori i seguen� registri:

-  registro  dida3co  colle3vo,  nel  caso  di  interven�  di  gruppo  in  aula  o  di

formazione on the job di gruppo;

- registro dida3co individuale nel caso di  formazione on the job individuale (All.

7);

- registro dida3co individuale nel caso di formazione a distanza (FAD) (All.10);

- registri di orientamento colle3vo e individuale (All.11, All.12).

Nel  caso  di  FAD,  le  a3vità  svolte  devono  essere  autocer�ficate  dall’allievo

a'raverso un apposito  registro  individuale  di  FAD,  preven�vamente vidimato

dalla Funzione ges�one competente (All.10).

Al termine dell’a3vità il registro deve essere controfirmato dal responsabile del

corso e corredato della documentazione rela�va alle eventuali prove di verifica

dell’apprendimento e dei report automa�ci prodo3 dal sistema u�lizzato

In  caso   di  FAD  il  sogge'o  a'uatore  deve  comunicare  le  coordinate  della

pia'aforma digitale che sarà u�lizzata, la quale dovrà essere sempre accessibile

per eventuali controlli  da parte dell’Amministrazione e dovrà risultare in linea

con il  registro.  In  caso  di  discordanza  dei  da�  farà  fede  quanto  risulta  dalla

pia'aforma on line.

M  ateriale dida3co individuale/colle3vo  

Ad  ogni  partecipante  potrà  essere  distribuito  materiale  dida3co

individuale/colle3vo  (ovvero  il  corredo  di  dispense,  cancelleria,  a'rezzatura

minuta ecc.) per il quale ciascun allievo ne so'oscriverà la presa in consegna (All.

6).

Prove finali e commissioni d’esame     

Il  sogge'o  beneficiario  inoltra  richiesta  di  cos�tuzione  della  Commissione
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d'esame (All.20),  laddove prevista, alla Funzione ges�one con almeno 60 giorni

di an�cipo rispe'o alla data prevista per lo svolgimento delle prove, indicando il

luogo ed il calendario degli esami.

V  ariazioni di proge'o  

Eventuali variazioni in corso d’opera saranno consen�te nei limi� e nei  termini

disciplina� dalla norma�va di riferimento (DGR 951/2020).

Eventuali  variazioni  ineren�  i  partecipan�  e  le  aziende  beneficiarie

comporteranno  interven�  sul  RNA  e  saranno  esaminate come  previsto  dalle

circolari dell’Autorità di ges�one FSE. 

Termine del proge'o 

I proge3 devono concludersi di norma entro 12 mesi dalla data di avvio, intesa

quale  data  dalla  s�pula  della  convenzione  (o  data  di  autorizzazione  all’avvio

an�cipato), fa'a eccezione per i  proge3 che in ragione della loro par�colare

natura  e  complessità  richiedono  una  durata  più  lunga  (la  durata  massima

consen�ta è comunque di 18 mesi). 

La Funzione Ges�one, a fronte di richiesta mo�vata del Sogge'o a'uatore, può

autorizzare eventuali proroghe al termine del proge'o e verifica, in tali casi, la

sussistenza/ il mantenimento della validità della fidejussione.

Entro 10 giorni dal termine di tu'e le a3vità previste dal proge'o, il sogge'o

beneficiario aggiorna i da� di propria competenza nel S.I. regionale FSE ed invia

al  referente del proge'o la  dichiarazione di  fine proge'o (All.19).  Il  sogge'o

a'uatore deve presentare alla Funzione ges�one competente, entro 60 giorni

dalla conclusione del proge'o, il dossier di rendiconto.

Per quanto concerne la presentazione del rendiconto ed il rela�vo controllo si

rinvia  interamente  a  quanto previsto  dalla  DGR 951/2020.  L’Ufficio  regionale

preposto alla Ges�one  dei proge3 indicherà ai Sogge3 a'uatori le modalità per

la trasmissione del rendiconto da presentare esclusivamente in formato digitale.

Verifica  la  completezza  del  fascicolo  di  rendicontazione;  richiede  eventuali

integrazioni  e  provvede  alle  necessarie  registrazioni  sul  RNA,  affinché  vi  sia

coerenza con l’importo risultante da rendiconto Ente, prima della consegna alla

funzione rendicontazione.
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Erogazione del

finanziamento (parte  di

competenza  ges�onale

propedeu�ca alla

funzione RCP)

La  Funzione  ges�one ad ogni trimestre provvede alla compilazione delle  check

lists  di  realizzazione  per la cer�ficazione e l’avanzamento della spesa  e  alla

validazione delle stesse a seguito di accertata posi�vita’ dei controlli effe'ua�

rela�vamente agli  items  in  esse contenu�. 

Le check list riguardano:

I. AVVIO  e  possibile  an�cipo  di  una  quota  pari  al  40%  del

finanziamento totale in presenza della convenzione e della garanzia

fideiussoria di cui sia stata verificata la regolarità/validità;

II. successivi  rimborsi  fino  al  90%  del  finanziamento  pubblico,

comprensivo della quota di cui al precedente punto I, sulla base dei

da� finanziari inseri� in i�nere nel Sistema Informa�vo FSE;

III. saldo, a seguito di comunicazione di conclusione e presentazione da

parte del sogge'o del rendiconto/documentazione di chiusura e di

rela�vo controllo da parte dell’Amministrazione competente.

E’  facoltà  del  sogge'o  beneficiario  derogare  alle  disposizioni  del  punto  I)

rinunciando  all'an�cipo,  in  sede  di  s�pula  della  convenzione,  e  chiedendo  il

rimborso delle sole spese cer�ficate fino al 90% del finanziamento pubblico; in

tal caso il sogge'o beneficiario non deve presentare alcuna garanzia fideiussoria,

In  casi  eccezionali,  laddove  venga  presentata  rinuncia  all’an�cipo

successivamente  alla  s�pula  della  convenzione,  si  potrà  procedere ad  un

addendum alla convenzione stessa per recepire la modifica. 

Aiu� di Stato

La Funzione ges�one procede all’eventuale  registrazione di nuovi aiu� di Stato

sul  portale  R.N.A.  (Registro  nazionale  degli  aiu�  di  Stato)  e  all’eventuale

registrazione  delle  variazioni  degli  aiu�  registra�  su  RNA  dalla  Funzione

programmazione,  nonché  alle  registrazioni  conseguen�  a  variazioni  avvenute

durante la realizzazione del proge'o o resesi necessarie a rendiconto.

Verifiche e controlli

Nel  caso il  proge'o forma�vo preveda il  coinvolgimento di  neoassun�,  sulla

base dei  nomina�vi  allievi  indica� nella  comunicazione di  avvio  a3vità  e  del

riscontro  con  i  da�  rela�vi  alle  neoassunzioni  trasmessi  dalla  funzione

programmazione,  e verifica  tramite  l’applicazione  IDOL  che  i  neoassun�

partecipan� al proge'o forma�vo siano inquadra� nella fa3specie di lavoratori

dipenden� a tempo indeterminato come previsto dal proge'o forma�vo  (della

verifica  è  resa  evidenza  documentale).  Verifica  inoltre,  laddove  prevista  da

proge'o  e  riportata  in  convenzione,  l’avvenuta  assunzione  a  tempo

indeterminato dopo la s�pula della convenzione ed  entro l’inizio delle a3vità

forma�ve che coinvolgono il neo-assunto stesso (della verifica è resa evidenza

documentale a'raverso il salvataggio delle informazioni scaricate da IDOL).

In casi eccezionali,  qualora vi  siano validi  e comprova� mo�vi comunica� alla

Funzione ges�one competente almeno 30 giorni anteceden� la prevista data di

scadenza, sarà valutata la possibilità di concedere una proroga.

La Funzione ges�one  a3va  la procedura di revoca del finanziamento a'ribuito

al sogge'o a'uatore nei casi previs� dalla norma�va e in par�colare dalla D.G.R.

951/2020 e provvede alla predisposizione del rela�vo decreto.

Inoltre nel caso di interven� che coinvolgano neoassun�, il sogge'o beneficiario
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Proroghe e revoche
incorrerà  nella  revoca  del  finanziamento  qualora  l’impresa  des�nataria  non

effe'ui le assunzioni previste, e dichiarate nel proge'o, entro i tempi indica�

dall’Avviso (art. 13), ovvero entro l’inizio delle a3vità forma�ve.

Infine,  è  necessario garan�re,  per  i  lavoratori  in  formazione  neoassun�,  il

mantenimento del rapporto di lavoro per almeno 24 mesi calcola� dalla data di

assunzione  a  tempo  indeterminato,  pena  la  revoca  ed  il  recupero  del

finanziamento accordato.

Nel  caso  in  cui  il  rapporto  di  lavoro  di  un  neoassunto  si  concluda

an�cipatamente,  l'Amministrazione  procede  alla  revoca  del  finanziamento  in

quota parte  per  singolo  lavoratore,  salvo  i  casi  di  dimissioni  del  lavoratore e

licenziamento  per  giusta  causa  o  gius�ficato  mo�vo  sogge3vo  e  il  caso  di

dichiarazione  di  fallimento  dell’impresa  des�nataria  (si  procede  alla

rimodulazione  del  finanziamento,  con  conseguente  revoca  parziale,  calcolata

proporzionalmente tenendo conto del numero di  lavoratori  per i  quali  non è

stato mantenuto il rapporto di lavoro, sul numero totale dei neoassun� messi in

formazione). 

Fase di RCP Sogge5 Note esplica�ve 

Responsabile della fase P.O. P. Tintori

Aiu� di Stato La  Funzione  di  rendicontazione/controllo/pagamento (RCP)  procede

all’eventuale registrazione delle variazioni degli aiu� registra� su RNA (Registro

nazionale degli aiu� di Stato). 

Verifiche e controlli

Effe'ua i  controlli  (sia  amministra�vi  on desk che in loco presso la sede di

svolgimento delle a3vità forma�ve e presso la sede del sogge'o beneficiario)

secondo quanto previsto dal Sistema di ges�one e controllo del POR FSE.

Nel caso il proge'o forma�vo coinvolga lavoratori neoassun�, la Funzione RCP

deve verificare il mantenimento del rapporto di lavoro per almeno 24 mesi -

calcola� dalla data di assunzione a tempo indeterminato.  Tale controllo viene

effe'uato dalla Funzione RCP solo se  i 24 mesi non sono ancora trascorsi al

momento della consegna del rendiconto da parte della Funzione Ges�one, che

avrà già effe'uato tale verifica in i�nere nel caso in cui il rapporto di lavoro di

un neoassunto  si  concluda an�cipatamente,  o  se  il  termine  sopra  indicato

scade durante lo svolgimento del proge'o, o finché ha in carico il rendiconto

per le verifiche di competenza.

Tale controllo è effe'uato alla scadenza dei 24 mesi sul 100% delle assunzioni

tramite l’applicazione IDOL.

Sarà dato esito di tali controlli sul S.I. regionale FSE u�lizzando la Check list per

le  verifiche  amministra�ve  su  base  documentale  della  f.ne  di

rendicontazione/controllo/pagamento - avviso per assegnazione di contribu� a

imprese Incen�vi alle Assunzioni – verifiche amministra�ve sul mantenimento

requisi� punto A. 1 “Verifica la con"nuità dell'impiego del lavoratore per cui è

stato concesso il contributo per il periodo indicato dall'avviso”,  nel caso in cui
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le  sudde'e  verifiche  non  siano  state  già  effe'uate  in  i�nere  come  sopra

specificato.

Infine,  a  carico dei  beneficiari  degli  interven� finanzia� sul  presente avviso

sussistono specifici obblighi di pubblicazione di cui all'art.35 del D.L.30 aprile

2019, n.34 (cd. decreto crescita) conver�to con modificazioni dalla L. 28 giugno

2019, n.58,  che stabilisce che le associazioni,  fondazioni,  onlus, oltre che le

imprese, sono tenute a pubblicare nei propri si� internet o analoghi portali

digitali, entro il 30 giugno di ogni anno, le informazioni rela�ve a “sovvenzioni,

sussidi, vantaggi, contribu� o aiu�, in denaro o in natura, non aven� cara'ere

generale  e  privi  di  natura  corrispe3va,  retribu�va  o  risarcitoria”,

effe3vamente  eroga�  dalle  pubbliche  amministrazioni  nell'esercizio

finanziario precedente. Tali informazioni devono essere anche pubblicate nella

nota integra�va al bilancio di esercizio e nell'eventuale consolidato. Il mancato

rispe'o  dell'obbligo  comporta  l’applicazione  di  sanzioni  amministra�ve

secondo quanto previsto dalla norma citata. 
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